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elezioni. » Così gli scrupoli del collega Ro-
spigliosi saranno eliminati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lucifero. 

Lucifero. Il contesto di questo articolo dice 
chiaramente quello, clie l'onorevole Rospigliosi 
vuole sia detto, e cioè che gli elettori possano, 
anche nel giorno della elezione, richiedere il 
certificato d'iscrizione nella lista, qualora non 
lo avessero ricevuto o lo avessero smarrito. 

Questo concetto è espresso chiaramente nel 
mio emendamento all'ultimo capoverso, accet-
tato dalla Commissione, ove è detto: A tale 
uopo (e cioè perchè gli elettori possano an-
dare a ri t irare questo certificato) l'ufficio re-
sterà aperto quotidianamente almeno sei ore 
nei cinque giorni precedenti ed in quello della 
votazione. 

Domando io che cosa significherebbero le 
parole « A tal uopo », se non si riferissero alla 
distribuzione del certificato d'iscrizione a co-
loro, che non lo avessero fino a quel momento 
ricevuto, o lo avessero smarrito. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà 
di parlare. 

Grippo, relatore. La Commissione ha già di-
chiarato di accettare l'emendamento dell'ono-
revole Lucifero; inoltre, poiché tut t i siamo 
d'accordo sulla sostanza, consente che al terzo 
comma siano soppresse le parole « fino al 
giorno della votazione. » Così saranno rimossi 
i dubbi dell'onorevole Rospigliosi. 

Rizzo. Domando di parlare. 
Presidente. La Commissione dunque accetta 

l 'emendamento dell'onorevole Lucifero all'ul-
timo comma di questo articolo. 

Inoltre l'onorevole Chindamo ha pregato 
la Commissione di considerare se non sarebbe 
opportuno di sopprimere al primo comma le 
parole « per mezzo dell'ufficio postale. » 

Su questa proposta dell'onorevole Chin-
damo ha chiesto di parlare l'onorevole Rizzo. 
Ne ha facoltà. 

Rizzo. Ho chiesto di parlare per pregare 
l'onorevole relatore e la Commissione di pren-
dere in considerazione la domanda dell'ono-
revole Chindamo, che mi pare opportunis-
sima. Infat t i bisogna considerare che secondo 
quest'articolo, l'elettore dovrebbe recarsi al-
l'ufficio postale come se si trattasse di riti-
rare una lettera raccomandata, rilasciandone 
ricevuta. Faccio notare che gli uffici postali 
non esistono in tutte le frazioni, e che talvolta 
ne sono lontanissimi: quindi avverrà che in 

ciascun ufficio postale resterà giacente un cu-
mulo di certificati elettorali, con tutte quelle 
conseguenze, che non occorre esporre alla 
Camera. 

Perciò pregherei l 'onorevole relatore di 
esporre il suo parere su questo emenda-
mento. 

Grippo, relatore. Ma quale è questo emen-
damento ? 

Chindamo. Invece di dire : « per mezzo de-
gli uffici postali, » si dica «per mezzo del messo 
comunale. » 

Grippo, relatore. No, non è possibile ! 
Levi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Levi. Prego l'onorevole Chindamo di ri-

flettere che questa variante non solo non sa-
rebbe utile, ma potrebbe essere pericolosa, 
perchè darebbe luogo a parzialità. 

Credo che sarebbe molto meglio di man-
tenere quello che è scritto nell' articolo, e 
cioè che il certificato sia trasmesso per mezzo 
dell'ufficio postale, invece che per mezzo del 
messo comunale. 

Chindamo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Chindamo. Faccio osservare all'onorevole 

Levi che in tal modo tre quarti degli elet-
tori di campagna resteranno senza certificato 
elettorale, perchè non andranno a ritirarlo. 

In primo luogo tut t i gli elettori dovreb-
bero sapere che sono stabilite le elezioni, e 
d'ordinario gran parte degli elettori della 
campagna non lo sa; in secondo luogo, an-
che se lo sapessero, questi elettori vanno a 
lavorare in campagna e non ritornano in 
paese che al sabato sera; quindi non hanno 
il tempo materiale, quand'anche lo volessero, 
di andare a ritirare il certificato. 

Ne verrebbe di conseguenza che nei Comuni 
rurali la sala elettorale rimarrebbe deserta. 

Spirito F. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Spirito Francesco. Io sono contrario ad in-

trodurre tanti particolari nelle leggi; i par-
ticolari bisogna lasciarli ai regolamenti, i 
quali sono più mutabili delle leggi. Poiché 
quando un inconveniente si verifica è facile 
mutare il regolamento, mentre è difficile mu-
tare la legge. 

Ora io trovo giusto quello, che si è os-
servato riguardo agli uffici postali; l ' incon-
veniente c'è tanto nei piccoli comuni rurali, 
quanto nelle grandi città; ed infatti , o voi 


